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L’immigrazione a Paderno Dugnano

cenni a cura di Gianfranco Massetti 

“Le leggi sull’immigrazione dovrebbero essere generose,dovrebbero essere eque,dovrebbero essere flessibili. Con leggi siffatte potremo guardare al mondo ,e al nostro passato,con le mani pulite  e la coscienza tranquilla”.

J.F.Kennedy,1957

1.Premessa

L’Italia è sempre stata un crocevia di uomini e di merci,dall’antichità al medioevo e

fino ai giorni nostri. I fenomeni migratori :emigrazione ed immigrazione sono sempre 

connaturati allo sviluppo di ogni società  e  spesso sono presenti contemporaneamente. 

L’ Italia non fa eccezione.

Nei secoli scorsi, prima in  aree ristrette (Sicilia,Venezia,.) poi con  il consolidarsi 

di  minoranze etnico linguistiche (Alto Adige,mezzogiorno, Sardegna..) c’è stato un 

continuo ma impercettibile scambio tra luoghi e persone. 

E’ nel  XIX secolo che ”esplode” l’emigrazione verso l’America e l’Europa.Soprattutto 

dopo l’unità d’Italia.

Tra il 1861 e il 1971 sono state registrate quasi 27 milioni di partenze in quasi tutti gli 

Stati del mondo occidentale e in parte del Nord Africa. Due i periodi principali:quello 

della grande emigrazione tra la fine del XIX secolo e gli anni trenta del XX secolo 

(dove fu preponderante l' emigrazione americana) e quello dell'emigrazione europea, 

che ha avuto inizio a partire dagli anni cinquanta.

Con il  boom economico l’Italia è  interessata da fenomeni immigratori dal sud e dalla 

campagne verso il triangolo industriale del nord,.

Poi fino agli anni 70 c’è una relativa “calma migratoria”. 

Quando  il fenomeno riprende lentamente ma in maniera ”impercettibile” si ripresenta 

come un problema tipico delle società  più ricche.

Due fenomeni diversi sono all’origine di una  ripresa dei flussi migratori:

la globalizzazione (anni 70-90) e la fine dei molti regimi autoritari,soprattutto nell’ est Europa.

La ripresa del fenomeno immigratorio è anche segnata simbolicamente da una data:

il luglio 1990 con lo sbarco del primo barcone dall’Albania in diretta tv.

E sempre nel 1990 c’è la prima Conferenza nazionale dell’immigrazione:la presa di coscienza di un problema non più nascondibile nè rinviabile.

Nel frattempo però l’immigrazione è cambiata.

Fino al 1970 circa il 50% dell’immigrazione proviene dai paesi europei e il 75% dai paesi sviluppati e pochi dall’ America, Medio Oriente,Asia,Africa …

Se prima erano dinamiche in linea con le relazioni interne all’area dei paesi sviluppati,

poi questa tendenza si modifica via  via fino ad invertirsi. 

Crescita dell’immigrazione dal terzo mondo e dall’est europeo e corrispondente riduzione di peso di quella dai paesi sviluppati.Questa è dentro un scambio fisiologico, l’altra trova origine dagli squilibri tra Nord e sud e tra est e ovest,.

Comincia anche una globalizzazione del processo migratorio:tutte le nazioni ne 

subiscono le conseguenze.

Ultimo dato di cui disponiamo,il rapporto 2009 di Caritas –Migrantes ci dice che  in Italia gli immigrati regolari sono 4,5 milioni ( per la Fondazione Ismu sono 4,8) e che,per la prima volta 

l’Italia ha superato la media europea (6,2%) per la presenza di immigrati in rapporto ai residenti.

Gli stranieri sono infatti 4.330.000 pari al 7,2%.

Come in molte regioni del nord (Emilia,Veneto ,Lombardia) è possibile distinguere tre fasi:

-gli anni ‘80 con un’immigrazione molto contenuta ,attorno all’1%

-gli anni ‘90 con lo sconvolgimento dei paesi dell’est che vede crescere l’immigrazione al 4%

-gli anni dal 2000 con ritmi di crescita molto elevati attorno al 10% annuo. L’immigrazione tende a  

      stabilizzarsi per effetto dei ricongiungimenti famigliari e le nascite .Cresce molto 

      rapidamente la presenza degli immigrati nelle scuole.

Ma perché ricomincia l’ondata migratoria ?

-la motivazione principale è di ordine economico:è il lavoro dove c’è il confronto tra migranti e società di destinazione

1.aumentare il proprio reddito e migliorare le condizioni di vita individuali e famigliari,

Cosa è successo ?

Le problematiche demografiche,la globalizzazione dell’economia,il persistere delle povertà nel terzo e quarto mondo,la crisi dei regimi autoritari….ad un certo punto esplodono.

Con la ripresa del fenomeno immigratorio c’è anche una diversa risposta delle 

Nazioni, delle forze politiche e delle opinioni pubbliche che vira ,a partire dagli anni 

90 verso” timori e posizione di chiusura”.

2.Nella Provincia di Milano e nel distretto di Garbagnate Milanese

Riportiamo alcuni dati dal Rapporto dell’Osservatorio provinciale del 2007 per capire il contesto provinciale e di ambito territoriale.

Si vedrà che il fenomeno pur esteso ovunque, in provincia di Milano, ha alcune dinamiche peculiari da zona a zona. Dinamiche che non cambiano la sostanza dei fenomeni ma 

che possono essere utili a “comprendere meglio alcuni aspetti di peculiarità.

Vediamo in rassegna i dati quantitativi,le aree di provenienza degli immigrati, la loro concentrazione territoriale e alcune caratteristiche sociologiche.

2.1.Dati quantitativi

Dai dati ,tratti dal testo “Immigrazione straniera nella provincia di Milano.Anno 2007”,

si ricavano alcune conferme ed alcune sorprese. Li riassumo per brevità e per 

chiarezza. Innanzitutto dobbiamo ricordare che quando parliamo di presenze vi sono tre gruppi per status giuridico amministrativo:i residenti,gli irregolari,i regolari non residenti.  

Dal 1998 al 2007 gli stranieri nel milanese sono aumentati del 236% passando da 126.000 a 422.000. Questi sono così suddivisi:

-residenti: 158,7 mila  in Milano più 148,4 mila in provincia

-regolari non residenti: 16,5 mila in Milano più 27,2 in provincia

-irregolari: 37,2 mila in Milano più 33,8 mila in provincia.

Ma la crescita è stata differenziata per territori:più veloce nell’interland (da 40 a 210.000: 

+ 430%) che a Milano (da 86 a 212.00:+146%).

Ormai la distribuzione percentuale dei migranti e grosso modo del 50% tra provincia e 

città capoluogo mentre nel 1998 era del 68% in città contro il 32% in provincia.
2.2.Aree di provenienza

Usualmente si distinguono 5 macro-aree: Est europeo,Asia,-america Latina,Africa del nord,Africa del Centro sud. Anche qui una differenza: mentre a Milano c’è una prevalenza di asiatici,in provincia c’è una prevalenza di est-europei. Nell’interland i gruppi nazionali più consistenti sono:Albania (25 mila),Romania,poi Marocco (19 mila) Equador e Egitto (17mila), Perù (16 mila).
2.3.Concentrazione territoriale

I distretti socio-sanitari con le maggiori numerosità straniere sono nell’ordine:

Sesto San Giovanni(20,1mila),Garbagnate Milanese (17,9),Cinisello Balsamo (15,7), Monza(14,9),Trezzo(14,8),Legnano(12,9),Vimodrone (12,1),San Donato(11,8)Desio(10,3).

A livello di presenze irregolari queste sono maggiori dove maggiore è la presenza di  immigrati.

Media provinciale del 16,8% con Milano città al 17,5%,Sesto San Giovanni (17,6%),

Garbagnate Milanese: 17.850 presenze di cui 2.850 irregolari pari al 16,0%

Desio:10.300 presenze di cui 1.680 irregolari pari al 16,4%

2.4.Caratteristiche sociologiche

Nel corso degli anni come è facilmente intuibile la disparità di genere tra gli arrivi si è molto affievolita  e in Provincia siamo ormai al 52,3% di presenze maschili. E l’età è ovviamente  generalmente aumentata a riprova che la maggioranza degli stranieri raggiunge la provincia di Milano per rimanerci e non come tappa per andare altrove.

Se tra gli uomini è più alto i tasso di occupazione ,più alto è tra le donne immigrate il livello di integrazione. 

Il titolo di studio dichiarato è notevolmente aumentato.

Nel 2007 si registra:

-Laureati:a Milano 1straniero su 4:in provincia 1 su 5; 

-Diploma scuola superiore : a Milano 7 su 10; in provincia 6 su 10;

-Scuola dell’obbligo: a Milano il 25%,in provincia il 32% 

In Milano il cattolicesimo è la religione più professata mentre in provincia lo è l’islam.

Alcuni raffronti tra le medie percentuali della Provincia,della città di Milano, di Garbagnate e di Desio per inquadrare il fenomeno nel nostro comune dove non abbiamo, al momento,

una rilevazione statistica così puntuale.

	religione
	%  Provincia
	Milano 
	Garbagnate
	Desio

	cattolica
	35,9
	35,5
	33,8
	26,4

	musulmana
	33,7
	28,8
	40,7
	62,1

	altra cristiana
	18,6
	17,8
	22,1
	8,0

	abitazione
	
	
	
	

	Casa affitto
	68,3
	68,9
	62,8
	68,2

	Casa in proprietà
	22,2
	20,9
	26,4
	22,4

	Coabitazione
	18,0
	19,3
	18,2
	24,7

	Casa precaria
	7,0
	4,2
	6,1
	…

	In luogo di lavoro
	6,8
	6,7
	12,8
	7,1

	lavoro
	
	
	
	

	Disoccupazione
	7,5
	5,7
	11,0
	5,9

	Tempo indeterminato
	34,5
	36,8
	40,4
	30,6

	irregolare
	19,1
	20,5
	12,3
	16,5

	età
	
	
	
	

	Età media
	34,4
	35,4
	32,5
	31,5


3.Paderno Dugnano

Negli ultimi sei anni, la popolazione straniera residente nei sette Comuni dell'area Nord Milano è più che raddoppiata (+132,7%) e continua ad aumentare costantemente la propria incidenza in ragione della forte capacità attrattiva di Milano.

Paderno Dugnano è, con Cusano Milanino, il Comune che ha la più bassa percentuale di

cittadini stranieri residenti (intorno al 5%, contro il 9% di Bresso e Cologno Monzese e 8% di Cinisello B.). La composizione del flusso di immigrazione da paesi europei ed extracomunitari in Paderno Dugnano ha alla data 31 dicembre 2007 la seguente declinazione:

−N 2.566 cittadini stranieri residenti

- N.60 comunità rappresentate. I più numerosi sono i rumeni, 431 persone, e a seguire

equadoregni (288), albanesi (270), marocchini (232), peruviani (179), cinesi (177), egiziani

(145).

Interessante sarebbe avere i dati di tutti i censimenti (dal 1961 al 2001) o almeno dal 1997 per misurare il fenomeno per più di un 

decennio ma siccome non si riesce partiamo da quello che abbiamo:
	nazion
	1991
	2001


	2002*
	2003*
	2004 *
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	Rumeni
	7
	37
	
	
	76
	194
	222
	410
	514
	561

	Ecuad.
	-
	9
	
	
	68
	156
	212
	260
	321
	328

	Maroc.
	27
	142
	
	
	122
	217
	231
	229
	239
	259

	albania
	1
	64
	
	
	106
	184
	218
	243
	224
	326

	egitto
	17
	47
	
	
	53
	125
	132
	136
	169
	172

	cina
	-
	56
	
	
	51
	126
	175
	173
	169
	148

	perù
	1
	34
	
	
	59
	113
	157
	178
	184
	194

	Altri **
	168
	347
	
	
	358
	761
	853
	937
	1.113
	1.145

	Totale
	221
	736
	
	
	893
	1.876
	2.200
	2.566
	2.933
	3.133

	 abitanti
	44.837
	45439
	45615
	45677
	46.058
	46.787
	47.013
	47.093
	47.309
	47.485

	  %
	0,49%
	1,61%
	
	
	
	4,00%
	4,67%
	5,44%
	6,19%
	6,59


**altre comunità con meno di 100 persone

*i dati del 2002 e 2003 non sono reperibili e quelli del 2004 non mi paiono (troppo)credibili

Nel 1991 su 221 stranierei il 50% è da paesi industrializzati (Europa USA),mentre nel 2001 su 

736 siamo già a circa solo il 17 % dai paesi industrializzati ma se togliamo Albania  e Romania 

( 101) siamo al 5%.

Se questi dati sono esatti (e qualche dubbio permane per gli anni più lontani) si può affermare 

che l’immigrazione è passata dal 1,6% del 2001 al 6,59% del 2009 con un incremento del 

311% mentre la popolazione italiana,nello stesso periodo, è cresciuta del 4,5%

Al saldo migratorio totale (anni 1999-2001) hanno contribuito quasi esclusivamente i movimenti della popolazione straniera piuttosto che quelli relativi agli italiani,rispettivamente di 7.608 e di 909 unità.(Istat-Assolombarda,2004)sulla zona nord.

Nella stessa zona la percentuale di popolazione residente al 2001 era del 2,3%.

Interessante sarebbe anche capire dei 2.933 del 2008/2009  quanti sono minori,per valutare i fenomeni di integrazione dei prossimi anni delle seconde generazioni.

Le principali comunità.

In questi ultimi anni (2005-2009) l’incremento più forte l’hanno avuto la comunità rumena,albanese e quella ecquadoregna. Stabile invece quella cinese e marocchina.

Inoltre anche la distribuzione territoriale in città non è indifferente. 

La presenza è molto differenziata per quartiere.La più significativa è quella del Villaggio Ambrosiano.

Al Villaggio Ambrosiano infatti su 4523 abitanti al giugno 2008 vi sono 901 stranieri cioè pari al 19,92%.In particolare : in via Tripoli dal n. 50 vi sono  202 italiani e  124 stranieri; in via Derna 153 italiani e 228 stranieri e in via Cernaia 242 italiani e 316 stranieri .

In questi “ambito” del Villaggio Ambrosiano vi sono 597 italiani e 668 stranieri!

E’ ovvio che gli italiani si sentano “assediati”,almeno in queste vie.

4.La scuola 

Paderno Dugnano ha iniziato il monitoraggio degli stranieri iscritti a scuola dall’anno scolastico 2002/2003,con l’avvio del progetto di mediazione linguistico culturale.Troppo tardi. 

Comunque vediamo questi dati divisi per i tipi di scuola e quindi di età:

	Asili nido da 0 a 3 anni

	Anno scolastico
	Iscritti totali
	stranieri
	% stranieri

	2002-2003
	195
	11
	5,64

	2003-2004
	195
	11
	5,64

	2004-2005
	195
	9
	4,62

	2005-2006
	195
	21
	10,77

	2006-2007
	195
	18
	9,23

	2007-2008
	195
	23
	11,79

	2008-2009
	195
	29
	14,87

	2009-2010
	189
	27
	14,28


Il dato degli asili nido ci dice che in 8 anni la percentuale è passata dal 5,64 al 14,87%.

il che significa, per la destra che portano via il posto agli italiani o invece, più semplicemente, 

che la natalità ,e quindi la crescita demografica è garantita anche dagli immigrati.

Il dato delle presenze dei bimbi immigrati è triplicato. Resta da capire come ha influito 

sull’uso del servizio pubblico,in termmini di costo e di copertura del servizio, non solo chi è 

entrato ma chi è restato fuori.
Vediamo il dato della natalità negli stessi anni:

	Scuole dell’infanzia. da 3 a 5 anni

	Anno scolastico
	Iscritti totali
	Stranieri
	% stranieri

	2002-2003
	766
	17
	2,22

	2003-2004
	780
	30
	3,85

	2004-2005
	775
	34
	4,39

	2005-2006
	768
	73
	9,51

	2006-2007
	755
	86
	11,39

	2007-2008
	757
	100
	13,21

	2008-2009
	768
	109
	14,19

	2009-2010
	789
	119
	15,08


Per le scuole dell’infanzia la crescita è tumultuosa:dal 2% al 14%.Da 17 alunni del 2002

ai 109 su 768 del 2009.

	Scuole primarie.da 6 a10 anni

	Anno scolastico
	Iscritti totali
	stranieri
	% stranieri

	2002-2003
	1909
	17
	2,30

	2003-2004
	1883
	30
	3,82

	2004-2005
	1951
	34
	4,92

	2005-2006
	1942
	73
	6,85

	2006-2007
	1986
	86
	9,42

	2007-2008
	2006
	100
	9,47

	2008-2009
	1954
	109
	9,42

	2009-2010
	1907
	188
	9,85%


	Scuole secondarie. Da 11 a 13

	Anno scolastico
	Iscritti totali
	stranieri
	% stranieri

	2002-2003
	1221
	32
	2,62

	2003-2004
	1242
	24
	1,93

	2004-2005
	1188
	42
	3,54

	2005-2006
	1170
	57
	4,87

	2006-2007
	1148
	59
	5,14

	2007-2008
	1131
	74
	6,54

	2008-2009
	1167
	103
	8,83

	2009-2010
	1197
	132
	11,02


Per le scuole primarie e secondarie più o meno lo stesso trend. 

Prima osservazione.In sostanza nel 2002 gli alunni immigrati nei diversi ordini e gradi 

delle scuole padernesi era di 104 su 4091 quindi era il 2,5% mentre 8 anni dopo sono 

già 425 su 4084 cioè il 10,4%.questo da l’idea dell’urgenza di interventi più mirati e più massicci che sono necessari dentro la scuola.

Non è difficile prevedere che la scuola rappresenterà la frontiera più delicata per l’integrazione sociale degli immigrati.

Una parte di questi bambini è nata all’estero,un’altra è nata in Italia. Anche questo dato deve far riflettere.

4.Attori in campo per l’integrazione

4.1.Amministrazione Comunale

1998-2008 Sportelli Immigrazione.

Nati grazie alla Legge Turco-Napolitano e ai finanziamenti delle legge di settore nel nostro distretto a partire dal 2001 si sviluppano due progetti :uno con  capofila Limbiate e un ‘altro con capofila bollate. Poi via via questi si collegano e si estendono  a quasi tutti i comuni del distretto del Garbagnatese.(9 su 13). Dal  2007 si riunificano e vengono gestiti dal  dall’Azienda Comuni Insieme per lo sviluppo sociale.in un unico progetto non più e non solo informativo ma anche di consulenza giuridica ,di mediazione linguistica e servizi.diretti come la prenotazione on line con la Questura.

Si approfondisce il tema della rete,della formazione degli operatori e degli strumenti informativi per gli immigrati.

La media delle presenze del distretto è di circa 10,3 persone e 10,68 nel Comune di Paderno Dugnano dove lo sportello è collocato nell’URP.

Gli accessi sono per il 90% di stranieri  residenti nel comune e l’80% delle richieste riguarda procedure specifiche(ingresso,permessi di soggiorno,cittadinanza,decreto flussi..)

2005-05 accordo con provincia di milano

Per tutti  ricordiamo  la “Breve guida dei servizi alla persona” realizzata in sei 

lingue nel 2005 dai Comuni di Cesate , Limbiate,Paderno Dugnano,Senago,Solaro.

2009 badanti

4.2.Il privato sociale:coop.villaggio,lions

4.2.Le parrocchie e caritas

4.4.L’associazionismo degli immigrati

7.1.Gli Amici del Senegal

7.2.

8.La casa

“Innanzitutto sfatiamo un pregiudizio:gli immigrati hanno contribuito,loro malgrado,al crescita del valore immobiliare”(M.De Gaspari:il malessere della città).

Il sole 24 ore del 15 dicembre 2009 riportava la notizia che  la presenza degli stranieri 

nel mercato degli alloggi ha contribuito ad incrementare i prezzi delle abitazioni del 2%,” generando una crescita del valore della ricchezza detenuta dalle famiglie italiane di 

circa 60 miliardi”.

L’esatto contrario del pregiudizio etnico che induce a ritenere che “dove arrivano gli stranieri fanno terra bruciata e le case si deprezzano inevitabilmente”. Non è vero.

La fonte citata dal quotidiano è la Banca d’Italia. Come in altri paesi gli immigrati sono

stati utilizzati come mallevadori di riserva per alimentare la bolla immobiliare.

”Sono state loro vendute abitazioni modeste a prezzi abnormi ,condizionando attraverso

i mutui la qualità della loro vita e il buon esito del loro inserimento sociale,spingendoli verso il mercato illegale,coi subaffitti  e l’affitto in nero di posti letto,ghettizzando spesso

in un sottosistema etnico senza reali prospettive di integrazione.Gli esiti di questo malcostume sono già visibili nelle nostre periferie:appartamenti sovraffollati,affitti in 

nero di posti letto ,disordine condominiale nei pagamenti delle spese,pignoramenti ,

alta mobilità”

Ricordiamo che il sistema bancario non è stato immune perché ha erogato mutui 

fino al 100/120% del valor e degli alloggi.

Non dimentichiamo che questi problemi hanno intrappolato numerose famiglie italiane nell’insolvenza col rischio di perdere la casa.

Ciò premesso vediamo come è stato affrontato in alcuni paesi questo problema. Esemplare il tentativo di Pioltello… degrado-pioltello università paderno-banche
9.Il lavoro :nero due volte

9.1.il lavoro subordinato

9.2.il commercio:quanti sono gli esercizi commerciali degli stranieri? e l’imprenditoria (sentire

ufficio commercio)

10.Illegalità e prostituzione.

Dal 1°Rapporto sulla Sicurezza redatto nel marzo 2008 dal Comune di Paderno Dugnano 

e che analizzai i dati 2004-2007 non si evincono dati particolarmente  ascrivibili agli immigrati. 

Nell’introduzione però si dice esplicitamente:

“ Anche il tema dell’immigrazione clandestina appare essere fonte di incertezza e paura 

in quanto, nell’immaginario collettivo, indistinto terreno ideale per l’illegalità oltre che bersaglio di maggiore attenzione da parte di organi di comunicazione e società civile. Il problema della immigrazione non può comunque essere sbrigativamente ridotto al solo contrasto della immigrazione clandestina ovvero alla sola prevenzione e repressione di aspetti di disagio, spesso indotti da posizioni preconcette e razzismi diversi. L’immigrazione è un fenomeno di dimensioni continentali e “non v’è luogo, per quanto piccolo e nascosto, che potrà venir risparmiato da questa prova.

 Essa consisterà nella nostra capacità di vivere insieme come diversi, non solo di lingua, 

di cultura, di abitudini, di religione, ma anche differenti nelle sensibilità inconsce, nelle simpatie o antipatie, nel modo di concepire la giornata e la vita…

Qualcosa di simile si è sempre avuto nella storia della umanità, ma lo stare gomito a gomito con un numero crescenti di “diversi” sta diventando un fatto che sempre più condizionerà la nostra vita quotidiana e il nostro lavoro” (Carlo Maria Martini, “Ma siamo diventati un popolo di razzisti?”, Il Sole 24 Ore,11.11.2007).

Lo stesso rapporto Censis 2007, ha evidenziato l’insorgere di segnali di insofferenza nei

confronti degli stranieri, in particolare verso alcune comunità come quella dei rumeni e dei

rom. Sempre secondo il rapporto Censis 2007, la stigmatizzazione dei cittadini rumeni è andata di pari passo con la forte crescita della loro presenza, ulteriormente enfatizzata a seguito dell’ ingresso della Romania nella Unione Europea.

Negli ultimi cinque anni, infatti, a fronte di una crescita media degli stranieri residenti in Italia pari all’ 89,7% (da 1.549.373 del 2002 a 2.938.922 del 2006), quelli provenienti dai paesi dell’ Europa dell’ Est sono cresciuti del 134,2% ed i rumeni sono aumentati del 260,1%, passando dai 95.039 individuati nel 2002 ai 342.200 censiti nel 2006. 

Questi dati ovviamente non tengono conto dell’immigrazione clandestina. I nomadi presenti in Italia, spesso chiamati genericamente rom e confusi erroneamente con i

cittadini romeni, sono invece un gruppo eterogeneo, composto sia da cittadini italiani sia da stranieri, comunitari e non. 

Stime diffuse dal Ministero della Solidarietà Sociale parlano di 150.000 presenze, di cui 70.000 cittadini italiani; i Rom rumeni sarebbero 45.000, equivalenti a circa il 15% dei cittadini rumeni presenti in Italia. Il rapporto Censis 2007 conclude sul punto evidenziando come di pari passo con la crescita delle presenze, vi sia stato un aumento dei rumeni sulla scena del crimine e come nel 2007 siano iniziate ad apparire le prime crepe nel sistema di integrazione sociale degli stranieri.(pag.5)

E poi infine si aggiunge

“ In questi ultimi decenni, i ritmi di lavoro accelerati, la maggiore precarietà del lavoro e delle relazioni rispetto al passato e l’arrivo in città di altri residenti, italiani e non, hanno contribuito allo sfilacciamento dei rapporti di vicinato, fenomeno generalmente ritenuto come uno dei fattori principali di insicurezza e allarme sociale.

La grande area urbana del milanese, in cui è inserita Paderno Dugnano, con quel mix di

esclusione sociale e di concentrazione di opportunità, fa da calamita della criminalità. Questo spiega perché – come è stato provato – anche se la criminalità diminuisce complessivamente in una nazione, questa tende a concentrarsi nelle aree urbane e, maggiori sono le dimensioni di queste ultime, maggiore sembra essere questa concentrazione.

Tra i fattori di criticità spesso evidenziati dai mass media viene posto in grande rilievo il tema della presenza di cittadini stranieri quale fattore destabilizzante del tessuto urbano e della popolazione residente di origine italiana”. (pag.17)
I dati sulla prostituzione invece possono essere rintracciati dal Rapporto dell’Associazione Lule del 1°semestre 2009.A cui l’Amministrazione Comunale  di Paderno Dugnano aveva affidato un progetto di reinserimento sociale.

Sapendo che il fenomeno è catalogabile in due grandi fenomeni:la prostituzione in case di gran lunga maggioritaria e a maggioranza di italiane ma di cu non si hanno dati statistici e quella per strada che è una % minima del fenomeno.

Questa avviene  di giorno e di notte. Nell’area del distretto ASL del garbagnatese, emergono i seguenti dati:

Ogni sera sulle strade si prostituiscono mediamente 33 ragazze di cui 12 rumene (60%),6 est Europa (18%) 4 nigeriane (12%) e 3 albanesi (9%). Quella notturna sulle strade avviene sulla Varesina e sulla Comasina tra Cormano e Paderno. 

Il fenomeno sembra essere controllato dal raket dei rumeni e  degli albanesi

(Lule- scheda attività1°semestre 2009.ambito territoriale distretto 1)

13.Integrare o respingere:ma c’è davvero un’alternativa?

Il Programma elettorale del giungo 2009 del Centro sinistra si facevano delle 

proposte precise. 

Riportiamo la scheda n.12 da titolo “Immigrazione e integrazione”

 “   Noi siamo per una politica dell’integrazione che veda gli immigrati come risorsa  per tutti i cittadini e non solo come un problema.

La presenza dell’immigrazione,comunitaria ed extra-comunitaria, è una realtà.

E’ una realtà fatta anche di economia  e di umanità.Non possiamo vedere solo

l’utilità economica delle braccia (per le imprese,per gli affittuari,per il sistema bancario..)

e non vedere le persone,con il loro carico di problemi e sofferenze.

Chi la strumentalizza finge di non capire che questo è il destino del mondo, non dei

nostri quartieri. Gli immigrati regolari a Paderno Dugnano sono 3.000 di 60 nazionalità diverse.Le principali comunità sono quella rumena (500),marocchina (400) e senegalese

(200 persone circa). Rappresentano il 5% della popolazione della città. Sono però diversamente distribuiti nei vari quartieri. A Palazzolo e Cassina Amata sono il 4 e 5% ,al Villaggio ambrosiano sono circa il 15 % e sono prevalentemente concentrati in poche vie.

La loro presenza comincia ad essere importante nei servizi per l’infanzia e nella scuola:siamo al 20,30 %. Questo pone un problema di solidarietà ,di cultura,di rispetto 

delle regole ma è anche una leva per l’integrazione degli adulti. Legalità e diritti vanno di pari passo.Soprattutto dobbiamo promuovere la loro piena cittadinanza .La proposta della consulta fatta nel 2004 si è dimostrata una proposta non sentita. Invece è stata positiva

la collaborazione con l’associazionismo di base degli immigrati,che si sta rafforzando:gli amici del Senegal,i rumeni,i marocchini si stanno strutturando in associazione.

Questo e’ un bene per noi.

Per questo abbiamo bisogno di un approfondimento  e di un maggiore impegno amministrativo  sul tema della loro presenza. Per il mutare veloce della situazione locale,

la quantità demografica e i problemi sociali connessi.Per questo serve un progetto

“ Paderno integra ”per questi nuovi cittadini italiani  con una attenzione rivolta in particolari ai quartieri dove il fenomeno è più rilevante. 

Progetti e azioni

· Ampliamento dello Sportello Immigrazione anche per  i ricongiungimenti familiari e sostegno ai progetti del Piano di Zona (Progetto mosaico)

· Sostegno delle iniziative d’integrazione sociale e culturale nella scuola e nei quartieri (corsi di lingua,mediazione culturale,corsi  professionali,..

· Politiche culturali di sostegno alle comunità (La Festa dei popoli…).Gli stranieri possono essere protagonisti delle iniziative 
· Sostegno alla Cooperazione internazionale allo sviluppo per la costruzione di rapporti con le madrepatrie e valutazione di ipotesi di “cooperazione decentrata”

· Monitoraggio dell’immigrazione clandestina con Polizia Locale 

· Ricerca di forme di consultazione e rappresentanza cittadina

· Costruzione di una rete civica di integrazione composta da tutti gli attori: sportello pubblico,sportello del quartiere villaggio,iniziative delle parrocchie  e delle   associazioni, della chiesa evangelica, dei Servizi sociali,Vigilanza, Cultura &Sport.

· Sportello informativo al Villaggio Ambrosiano (Villaggio point). Un luogo dove
      possano confrontarsi le diverse esperienza  in corso; dove le associazioni (case 

      senza frontiere) e Apu ,associazione proprietari utenti possano condividere 

              scelte;dove ci siano anche servizi pubblici e privati, un punto informativo con   

              libri,giornali,TV,internet..     “.

14.legislazione:breve analisi

Legge n.943 del 1986.

Prima legge:”Norme in materia di collocamento e di trattamento dei lavoratori extracomunitari immigrati e contro le immigrazioni clandestine”.Aveva il merito di stabilire  la parità di 

trattamento con il lavoratori italiani,riconosceva il diritto ai ricongiungimenti famigliari e formalizzava le modalità di accesso al lavoro e la programmazione dei flussi.

Legge Turco –Napolitano n.40 del 1998 

La legge vuole regolamentare l'immigrazione, favorendo da un lato l'immigrazione regolare e scoraggiando l'immigrazione clandestina. L'immigrato regolare può così affrontare il percorso di acquisizione della cittadinanza . Tale percorso è caratterizzato da una serie di tappe verso l'acquisto dei diritti propri del cittadino pleno iure, inclusivo del diritto al ricongiungimento familiare, del diritto al trattamento sanitario e alla salute, e del diritto all'istruzione. Per contro, il clandestino diventa destinatario di un provvedimento di espulsione dallo Stato.Per la prima volta nella storia della Repubblica, istituisce la figura del Centro di permanenza temporanea (all’articolo 12 della legge), per tutti gli stranieri “sottoposti a provvedimenti di espulsione e o di respingimento”.

Legge Bossi –Fini n.189 del 2002 (modifiche alla L.40)

Essa prevede che l'espulsione, emessa in via amministrativa dal Prefetto,sia immediatamente eseguita con l'accompagnamento alla frontiera da parte della forza pubblica. Gli immigrati clandestini, privi di documenti di identità, vengono portati in centri di permanenza temporanea, al fine di essere identificati.La legge prevede il rilascio del permesso di soggiorno, della residenza e cittadinanza italiana alle persone che dimostrino di avere un lavoro o un reddito sufficienti per il loro mantenimento economico. A questa regola generale si aggiungono i permessi di soggiorno speciali e quelli in applicazione del diritto di asilo.La norma ammette i respingimenti al Paese di origine in acque extraterritoriali, in base ad accordi bilaterali fra Italia e Paesi limitrofi, che impegnano le polizie dei rispettivi Paesi a cooperare per la prevenzione dell'immigrazione clandestina. 

Leggi Maroni n.125 del 2008 (pacchetto sicurezza) e  Disposizioni in materia di sicurezza 

pubblica Legge n.94 del 2009 
Con la prima si realizza il Piano per l'impiego del personale delle Forze Armate nel controllo del territorio con il quale, a partire dal 4 agosto 2008, sono stati impiegati uomini dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica Militare e dell'Arma dei Carabinieri in compiti di vigilanza di siti istituzionali e obiettivi sensibili e nel presidio del territorio. 
I poteri dei sindaci sono stati ampliati e ora possono  intervenire a tutela dell’incolumità pubblica e della sicurezza urbana e gestire le attività di prevenzione e contrasto. Toccherà a loro stabilire, secondo le esigenze di ciascun territorio, i provvedimenti specifici da adottare.

L’altro  provvedimento individua, individua cinque macro aree di intervento: immigrazione clandestina, criminalità organizzata, criminalità diffusa, sicurezza stradale e decoro urbano. 
Con l'entrata in vigore di questa legge, è andato in pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale anche il decreto del ministro dell'Interno che regolamenta le associazioni di osservatori volontari, cittadini che potranno prestare attività di volontariato, gratuita e senza fini di lucro, con finalità di solidarietà sociale nell'ambito della sicurezza urbana.(le cosiddette Ronde)
14. informazioni utili. 

Di seguito diamo alcune informazioni su chi lavora per l’integrazione a Paderno 

Dugnano. Ci scusiamo per eventuali errori o omissioni, che vi preghiamo di segnalare.

-Spazio immigrazione. Municipio,URP:sabato dalle ore 9 alle 12.Tel.02-91004.319

-CGIL:

-CISL:

-UIL:

-Chiesa Cattolica:

Palazzolo

Dugnano,

Villaggio ambrosiano

-Chiesa Evangelica: via Messico

-Sportello volontario  c/o C.d. Q. del Villaggio Ambrosiano

-Associazione Amici del Senegal.

-Associazione marocchini.

-Blog:la scommessa di Paderno e Villaggio
15.bibliografia minima

C. Bonifazi: l’immigrazione straniera in Italia ,Mulino 1998

Gian Antonio Stella. L'orda (quando gli albanesi eravamo noi), 2002 

16.Allegato:interviste e testimonianze 

